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Crepe e avvallamenti negli uffici di via Reggio Calabria 

Il Catasto sta cadendo a pezzi 
(ma la burocrazia non Centra) 
Gli impiegati non entrano al lavoro - Sul portone un cartello che vieta l'ac
cesso ai piani superiori - I sindacati chiedono una ristrutturazione dei servizi 

Sembra uno scherzo. Eppure è vero. Gli uffici del Catasto. 
che in fatto di immobili dovrebbero saperla lunga, si sono 
accorti di cadere a pezzi. Letteralmente però. Avvallamenti 
sul pavimento, crepe su muri e soffitti si stanno allargando 
a vista d'occhio nel vetusto stabile di via Reggio Calabria 54, 
da molti anni sede della quarta sezione del Catasto edilizio 
urbano. 

Un cartello piazzato all'ingresso intima perentoriamente: 
€ Accesso vietato ai piani superiori per sovraccarichi al lì
mite ». E così gli impiegati, già preoccupati per la loro inco
lumità fisica, hanno fatto drappello davanti al portone rifiu
tandosi, ovviamente, di entrare al lavoro. Né ieri né oggi e 
neppure domani. Poi si vedrà. « Insomma, un catasto che si 
rispetti dovrebbe essere in grado di trovarsi una nuova sede » 
commentavano i dipendenti. Nulla di più vero. Anche se siili' 
efficienza di questa struttura pubblica i dubbi non mancano. 
Tanto per cominciare manca ancora un censimento di 300 

mila alloggi e tutte le pratiche sono notevolmente arretrate. 
Come dire, gli uffici del Catasto crollano sotto il peso della 
burocrazia e della vecchiaia. 

Di fronte a mali tanto cronici, impiegati e sindacalisti si 
stanno battendo da tempo. Ma stavolta è davvero inevitabile 
una svolta. Dopo aver proclamato lo stato di agitazione, una 
delegazione di lavoratori e di rappresentanti Cgil-Cisl-Uil è 
stata ricevuta dal direttore dell'Ufficio tecnico erariale, che 
in pratica coordina tutti gli uffici del Catasto. 

e Qui non c'è solo il problema dei muri che crollano — 
hanno detto i sindacalisti — ma di una riorganizzazione com
pleta degli uffici erariali. Tanto per cominciare sono davvero 
troppe le quindici sedi dell'UTE in tutta Roma ». 

Per prima cosa, quindi — hanno proposto i sindacati in un 
documento — bisognerà riunificare i vari uffici. Ovviamente 
non potrà essere utilizzata per questo la disastrosa sede di via 
Reggio Calabria. , 

Assemblea sulla 

riforma FS 

all'impianto 

di San Lorenzo 

Riforma delle FS, ristruttu
razione del sistemi di tra
sporto, piano nazionale del 
trasporti. Su questo tema si 
è svolta, ieri, all'impianto 
San Lorenzo un'affollata as
semblea a cui hanno parteci
pato Arconti della SaufiCIsl, 
De Carlini della Fist-Cgil, Il 
presidente della commissione 
trasporti della Camera, Mar-
zotto Caotorta e Giorgio Ben
venuto della federazione uni
taria. 

Tutti I lavoratori hanno so
stenuto la necessità di an
dare subito alla riforma delle 
FS, primo punto verso la 
completa ristrutturazione del 
servizio. Questa necessità — 
hanno sottolineato — trova 
riscontro anche nel degrado 
degli Impianti di San Loren
zo, che non riescono ad as
sicurare la pur minima ma
nutenzione alle strutture fer
roviarie. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 7 gradi; 
Fiumicino 10; Viterbo 6; La
tina 11; Fresinone 7; Ter
minillo —8 (150 cm. di ne
ve). Tempo previsto: sereno 
o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4636. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7o78241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquìlino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon* 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Ncrnentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
lì: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadraro:" via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 13; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Co-lonna, via della 

• Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
na Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, via'le del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu
sa il lunedi. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna, via
le Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-19; sa
bato, domenica e festivi 
9-13,30; lunedì chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper

ta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana; feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14, festivi 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sàbato, 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio I/o, orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 

L'Ente lirico prosegue il decentramento 

Ora V«Opera» arriva 
anche al Prenestino 
(al cinema Araldo) 
Incontro con i rappresentanti del territorio 
per stabilire una collaborazione proficua 

Nel - quadro delle attività 
decentrate ' e didattiche che 
hanno preso l'avvio nell'esta
te scorsa, il Teatro dell'Ope
ra di Roma ha acquisito il 
cinema-teatro Araldo di viale 
della Serenissima, al Prene
stino. La decisione adottata 
dall'ente è stata discussa in 
un incontro con i quartieri, 
per discutere preliminarmen
te i problemi connessi alla 
presenza del Teatro dell'Ope
ra nel territorio. 

Gli interlocutori (rappre
sentanti delle circoscrizioni 
VI. VII e Vili, comitati di 
quartiere, associazioni cultu
rali. scuola popolare di mu
sica. distretti scolastici) han
no convenuto sulla necessità 
di collaborare strettamente 
con il Teatro dell' Opera an
che sul piano della sensibiliz
zazione del pubblico. Nel 
corso dell'incontro è stato 
reso noto il panorama di 
proposte e di spettacoli 

Si tratta di prime esecu
zioni assolute, moderne, rea
lizzazioni intese a rispettare 
integrità e caratteri autentici 
di partiture musicali. * ripre
se » romane di spettacoli di 
successo collaudati in Italia. 

Nel mese di marzo, a par
tire da giovedì 6, saranno 
presentati: Recitar-cantando 
del Teatro della Tosse di Ge
nova (si tratta di un'opera 
raccontata ai giovani), Café 
chantant (della Cooperativa 
Teatro Canzone). Intermezzi 
del 700, concerti da camera 
con solisti e orchestra, con
certi del coro di voci bianche 
dell'ARCUM. romanze e arie 
italiane da camera, e conver
sazioni-spettacoli di danza e 
balletto. 

Si prevedono i debutti del
lo spettacolo dei ragazzi del 
coro delPARCUM Costruiamo 
una città e. per , a f i n e d e l 

mese. Fatti d'amore ' e di 
sangue (Tancredi e Clorinda). 
prodotto in collaborazione 
con la Cooperativa Nuova 
Struttura, per la regia di E-
zio Movisi. L'ispirazione reli
giosa della musica (la Lauda 
di Jacopone e lo Stabat ma-
ter) e Musiche medioevali e 
rinascimentali con il «Con-
centus Antiqui » troveranno 
naturale sede nelle chiese del 
quartiere 

Il Teatro dell'Opera ha i-
noltre proposto -un comitato 
consultivo, a carattere stabile 
ed organico, per la pro
grammazione e la gestione 
degli spettacoli decentrati, di 
cui faranno parte, insieme ai 
funzionari dell'ente, le cir
coscrizioni, le associazioni 
cinturali e del temno libero. 
gli organismi sociali e cultu
rali già funzionanti nel terri
torio. Ciò consentirà — se
condo quanto hanno dichia
rato gli esponenti del massi
mo ente lineo romano — an
che di rafforzare autonoma
mente le istituzioni ranpre-
sentative già esistenti, crean
do le premesse per un profi
cuo raDporto con l'istituzione 
culturale pubblica e per una 
più ampia partecipazione 
promozionale della porjola-
zione interessata, nonché di 
sviluppare — in collaborazio
ne con il Teatro dell'ODera 
— l'attività musicale organiz
zata sul territorio. 

Occupano la 
Comunità montana 

per lavorare 
le terre 

Le terre ci sarebbero, ci 
sarebbe anche chi è dispo
sto a lavorarle ma tutto è 
fermo per un intralcio buro
cratico. I giovani di una coo
perativa, allora, sono stati 
costretti ad occupare la sede 
della XIV Comunità montana. 
I * contadini » della « Monte 
Cairo » di Alina stanno aspet
tando da alcuni mesi che ven
ga definitivamente risolta la 
trattativa che ha per oggetto 
l'azienda agricola Castellano. 

Nonostante l'impegno della 
Regione infatti, che già da 
tempo, ha provveduto a stan
ziare i fondi necessari per 
l'acquisto di questa azienda or
mai abbandonata, la Comuni-
montana lascia passare tem
po prezioso. Tempo che ha 
finito per ripercuotersi anche 
sul prezzo della compra-ven
dita. 

Per sollecitare un intervento 
concreto della Compita mon
tana — a direzione democri
stiana — e una soluzione ra
pida - della vertenza i giovani 
della cooperativa, che non in
tendono buttare a mare que
sta rara occasione di lavoro, 
hanno deciso alla fine di oc
cupare i locali dell'Ente. Al 
centro della loro protesta la 
richiesta che la comunità ri
tagli dal proprio bilancio quei 
fondi in più necessari all'ac
quisizione dell'impresa agri
cola. Acquisto che deve avve
nire a breve scadenza per
ché sia possibile seminare en
tro la prossima stagione. 

Mostro fotografica 
sulle Olimpiadi 

al Teatro comunale 
di Civitavecchia 

Una mostra fotografica dal 
titolo: « Mosca : Olimpiadi 
'80 » si inaugura, oggi, pres
so il Teatro comunale Traia
no. Corso Centocelle di Civi
tavecchia. 

Nell'ambito della mostra — 
che durerà fino al 27.. feb
braio e che è stata organiz
zata dall'assessorato allo sport 
della Provincia di Roma, in 
collaborazione con l'associa
zione Italia-URSS — saran
no proiettati documentari 
sportivi e scientifici, si svol
geranno dibattiti sulle prossi
me Olimpiadi e saranno alle
stiti stands con prodotti del
l'artigianato russo, libri e di
schi. 

Per coloro che desiderano 
recarsi in URSS durante i 
giochi è in funzione un Uffi
cio viaggi. 

Lettere alla cronaca 
Quella strada 

dissestata 
tra Ostiense 
e Garbatella 

In relaz.one all'articolo 
apparso in data 19 gennaio 
c.a. nella rubrica "Lettere 
al cromata" dai titolo « Una 
strada disastrata tra Ostien
se e Garbatella» il Capo 
della XI Circoscrizione ci ha 
informati che la pavimen
tazione dissestata della sud
detta via è da attribuirsi al 
pessimo stato di conserva
zione delle traversine di le
gno poste sotto il manto 
stradale a sostegno dei bi
nari installati lungo le vie 
in parola, peraltro da anni 
non più interessate dal tran
sito di vetture tramviane. 
Si è già provveduto affin
ché in tempi brevi l'ATAC 
proceda alla rimozione dei 
b:nari e la Ripartizione V 
(Lavori Pubblici) al rifaci
mento dell'intera pavimen-

- taz:one stradale. 
Esther Koppel 

Per favore 
ncn toglieteci 

l'edicola di 
Vìa del Vantaggio 
Alla cinquantenaria edico

la di via del Vantaggio, an
golo via di Ripetta. gestita 
da Maria Luisa e Giacinto 
Amadio, non è stato rinno-

yato il permesso di occupa
zione di suolo pubblico. Il 
Comitato di quartiere Trevi-
Campo Marzio, che si è riu
nito in assemblea con molti 
cittadini, chiede invece agli 
amministratori della città 
di rinnovare la concessione. 
La gente del quartiere ha 
già raccolto spontaneamen
te migliaia di firme per so
stenere la stessa richiesta

li comitato di quartiere ri
tiene di doversi impegnare 
in questa lotta per difen
dere il vecchio tessuto so
ciale, la fisionomia dei rio
ni e contro Io stravolgimen
to del centro storico. I cit
tadini che usufruiscono del 
servizio sociale e culturale 
quale quello dell'edicola in 
questione, fanno presente 
che tra piazza del Popolo 
e piazza Augusto Imperato
re c'è solo questa edìcola 
che serve, oltre gli abitanti 
delle vie adiacenti, l'ospeda
le S. Giacomo. l'Accademia 
di Belle Arti, il liceo arti
stico e gli abitanti di via 
del Corso dal n. 1 al 60 e 
dal 480 al 550. in quanto la 
rivendita di giornali e ta
bacchi di via del Corso è 
sparita come altri servizi 
necessari, per far posto ad 
una boutique. Il Comitato 
di quartiere osserva con 
prooccupazione che la deci
sione dell'amministrazione 
per l'edicola di via del Van
tacelo non tiene conto delle 
reali esigenze e dei desideri 
della cittadinanza. 

Le motivazioni dell'intral
cio al traffico non possono 
riproporre un «centro stori
co-pareheggio ». L'edicola oc
cupa meno spazio di una 

automobile. Se verrà rimos
sa non si avrebbe un po' 
di spazio in più. bensì una 
macchina parcheggiata per 
ore ed ore. 

E questa decisione di eli
minare un'attività di pub
blico interesse è in contra
sto con la politica che sal
vaguarda il centro, politica 
centrale dell'amministrazio
ne capitolina. Il Comitato 
di quartiere è fiducioso che 
gli amministratori, una vol
ta a conoscenza della reale 
situazione, tenuto conto del
le battaglie intraprese dal 
Comune in difesa della fi
sionomia della città e delia 
difesa del posto di lavora 
accoglierà le richieste dei 
cittadini. 

Comitato di quartiere 
Trevi - Campo Marzio 

Ancora 
sulla retata 

della polizia 
al «Pinzimonio» 

Caro Compagno, 
abbiamo avuto modo di ri

levare che l'episodio del 
« Pinzimonio ». dall'Unità e 
da altri prontamente segna
lato, ha lasciato non pochi 
interrogativi e perplessità 
tra gli abitanti del rione 
Borgo 

Proprio per questo vogha
mo fare alcune riflessioni 
sull'operato del commissaria
to Borgo. 

L'operazione sembra non 

abbia sortito alcun effetto 
pratico se non quello di agi
tare un quartiere già tanto 
scosso dalla violenza che i 
neofascisti di P-za Risorgi
mento quotidianamente vi 
consumano (ricordiamo an
cora la « notte di fuoco » a 
Borgo Pio)'. 

Perché tutto questo? E* 
in questo modo che si tute
la la « serena convivenza ci
vile» e l'ordine pubblico o. 
al contrario, è vero che ope
rando così si alimentano al
cune diffidenze esistenti 
verso la Poliz.a e si fini
sce per seppellire la ten
denza alla solidarietà ver
so agenti, funzionari ed il 
loro operato contro il terro
rismo e la criminalità? 

C'è qualcuno che non vuo
le si realizzi pienamente il 
democratico rapporto che 
«leve esistere tra tutori del
l'ordine e cittadini. C'è qual
cuno che dice di lavorare 
per il bene comune e lo svi
luppo della democrazia ma 
che nei fatti non reprime 
ed addirittura Incoraggia 
tali Ingiustificati comporta
menti da parte della P.S. 
(si pensi ai recenti fatti an-
tloperal a Trieste). 

Esempi ne abbiamo a Iosa 
anche nella nostra circo
scrizione: n gruppo DC. 
maggioritario nella XVII, 
che a parole si dichiara an
tifascista e che puntual
mente vota con 11 MSI-DN 
ed a esso si appoggia nel 
boicottaggio (purtroppo 
spesso riuscito) dei lavo
ri circoscrizionali e comu
nali; la rappresentante ra
dicale. sempre in XVTL che 
non ha ritenuto di essere 
presenta in circoscrizione 

neanche quando ci si è riu
niti per l'uccisione dell'a
gente Maurizio Arnesano in 
Prati (forse era impegnata 
a fare ostruzione chissà do
ve e chissà per cosa.-); II 
Presidente del Consiglio 
Circoscrizionale. anch'esso 
democristiano, che non ha 
mancato di frapporre ognl^ 
ostacolo possibile allo svilup
po della partecipazione po
polare al decentramento ed 
alle consulte (un caso ecla 
tante è dato proprio dalla 
consulta per l'Ordine Demo
cratico sempre boicottata ed 
Irrisa da questi campioni 
della « democrazìa-a-chiac-
chlere »). 

Il Direttivo della Sezio
ne Borgo-Prati, quindi, pur 
considerando le difficolta 
del momento per l'Ordine 
pubblico ed il terrorismo e 
rinnovando la propria fat
tiva solidarietà alle Forze 
dell'Ordine cosi duramente 
Impegnate, esprime un giu
dizio nettamente negativo 
sull'operato del commissa
riato Borgo ed inviterà il 
nostro gruppo parlamentare 
a farsi promotore, alla Ca
mera dei deputati, di una 
Interrogazione parlamenta
re sui fatti avutisi al «Pin
zimonio» al fine dt accerta
re il pensiero del governo 
sul fatti stessi e se non vi 
siano stati abusi da parte 
del responsabili dell'opera
zione di Polizia. 

Inviterà, inoltre, il grup
po comunista della XVII 
circoscrizione a richiedere 
la immediata convocazione 
della Consulta per l'Ordine 
Democratico alla presenza 
delle forze politiche e socia
li. del sindacato di Polizia. 
dei cittadini, con all'Ordine 
del Giorno sia 1 fatti dei 
« Pinzimonio » sia l'altro 
grave episodio avvenuto in 
questi giorni In P.za Risor

gimento: l'oltraggio consu
mato ad una lapide alla me
moria di un martire della 
Resistenza. 

Cari saluti. 
Il Direttivo della 
Sez. Borgo-Prati 

I soldi 
per le pensioni 

non ci sono: 
ripassate! 

Cara Unità. 
sono un'anziana pensiona

ta ed ogni mese mi capita 
la stessa, spiacevole cosa. 
Quando io e con me tanti 
alti pensionati andiamo a 
ritirare la pensione all'uf
ficio postale di via Marmo-
rata ci sentiamo inevitabil
mente dire che non ci sono 
soldi. Lunghe file, ore di at
tesa per sentirsi ripetere 
ogni volta: «ripassate». 

Io. per fortuna, sono in 
discrete condizioni di salu
t e ma c'è chi è malato, chi 
è invalido ed è costretto a 
faticosi viaggi e passeggia
te per ritirare la legittima 
pensione. 

Che capiti una volta ogni 
tanto, possiamo pure ac
cettarlo, ma ormai è diven
tata un'abitudine. 

Qualche volta bisogna a-
spettare gì incassi dei conti 
correnti, che non sempre 
sono sufficienti, qualche vol
ta bisogna protestare con 
il direttore dell'ufficio po
stale e allora, non si sa co
me i soldi arrivano. 

Dopo trentacinque anni di 
duro lavoro, mi sembra pro
prio ingiusto subire tutti 
questi disagi. 

Lettera firmata 

Di dove in quando 

Al Foro Italico 

La Grecia antica 
di Franco Pennisi 
in una tenera viola 

Un buon concerto al Foro 
Italico (per la stagione 
sinfonica pubblica della 
Rai) — sarà trasmesso in 
seguito (ma intanto viene 
scavalcato da un program
ma mozartiano, in diretta, 
sabato prossimo) — ha so
spinto in primo piano, con 
il garbo, la discrezione e la 
convinta decisione che ne 
caratterizzano il tratto, una 
musica di Francesco Pen
nisi: La partenza di Tlsias, 
per viola e orchestra, ter
minata nello scorso dicem
bre. 

Il richiamo alla Grecia 
favolosa e misteriosa, quale 
emerge dai versi che ci so 
no rimasti di cosi fram
mentate poesie (e Tisias, 
cioè Stesicoro, ne scrisse 
almeno una ventina di li
bri) prende sostanza in una 
musica preziosamente av
volta da un luminoso alone 
fonico. Un ampio spettro 
6onoro, ravvivandosi, si di
stende in essenziali palpiti 
esistenziali: il rintocco di 
una campana (un si che di 
schiude un mondo), il re
spiro dell'arpa, del piano
forte, della celesta, 11 fre
mito d'una percussione mi
nuta: i suoni caldi degli 
«archi»; le fasce di suono 
un po' più aggrovigliate de
gli strumenti a fiato. Il 
tutto cresce come in un mo
mento di magica vibrazione 
di eventi sonork 

La viola ha una sua ap
partata vicenda, un suono 
intensamente e internamen
te «virtuoso», che si leva 
come il passo di Tisias che 
si addentra (c'è nel primo 

foglio della partitura la ci
tazione di un frammento di 
Stesicoro) « verso il bosco / 
che era tutto una tenebra 
di allori ». Questo passo, 
lieve e sicuro, viene scan
dito da Aldo Bennici (cui 
la musica è dedicata), ca
pace con la sua viola così 
tenera e così ardente, così 
timida e così spavalda, di 
pretendere dal mondo, per 
un quarto d'ora o poco più, 
quanto durano le centoses
santa battute della compo
sizione, una tregua alla sua 
folle corsa: il tempo di 
scorgere, nel bosco di al
lori, il suono svaporare e 
spengersi come acquietato. 

Pennisi è alla sua opera 
più ricca e affascinante (il 
successo è stato notevole), 
che si è avvalsa di un'or
chestra sensibilissima, ade
rente alla straordinaria bra
vura di Aldo Bennici e alle 
premure drettoriali di Mar
cello Panni. Quest'ultimo, 
protagonista d'un concerto 

Musica mediterranea 
al Folk Studio 

Stasera, di ritorno da una 
tournée in Francia, si esi
bisce al Folk-studio il com
plesso « Rakali ». Il concer
to di musica mediterranea 
inizierà alle 21,30. Con il 
gruppo, composto tutto da 
palermitani, suona anche il 
noto percussionista roma
no, Massimo Carrano. 

difficile, ha dato altre 
splendide prove nei Cinque 
Lieder, per voce e orche
stra, di Franz Schreker e 
nell'opera in un atto — e 
in un'ora — di Paul Hinde-
mith, Il Nusch-Nuschl, 

Schreker, nato nel 1878, 
esonerato da incarichi mu
sicali nel 1933 e spentosi 
nel 1934, merita una postu
ma fortuna cui intanto con
corrono i Cinque Lieder 
(ben cantati, a proposito, 
dal basso Martin Egei). 
d'ascendenza mahleriana 
salgono al 1909). 

Ad Hindemith, invece, ba
sta, e ce n'è d'avanzo, la 
partitura nel Nusch-Nuschl 
— favola per marionette 
birmane — per affermare 
nel 1921 (aveva ventisei an
ni) la vivacità e l'origina
lità del suo genio. Strauss 
lo conforta e lo sospinge a 
dare suoni forse sproposi
tati a una vicenda grotte
sca, intessuta sulla castra
zione di un Generate rite. 
nuto a torto colpevole di 
aver, in una notte, fatto 
onore alle quattro mogli 
dell'Imperatore. 

Eseguita nella versione 
ritmica, approntata d i 
Gioacchino Lanza Tomma
so la partitura hindemithia-
na ha mobilitato un'eccel
lente schiera di cantanti: 
Franca Fabbri, Patrizia Dor-
di, Valeria Mariconda, Hel-
ga Muller, Carlo Gaifa, Ezio 
Dì Cesare, Franco Ruta, 
Ugo Trama e Paride Ven
turi, lungamente applauditi 
con Marcello Panni. 

Erasmo Valente 

Al Politecnico (sala A) 

«D come donna»: 
un prisma dalle 

mille facce 

Supponiamo che la don
na matematicamente sia 
un prisma sfaccettato al
l'infinito. Ogni faccia po
trà essere studiata, deli
neata. misurata e analiz
zata. il volume interno ef
fettivo (o il significato de
finitivo) però rimane na
scosto. anch'esso all'infini
to. Ezio Maria Caserta. 
scrivendo la scena e la 
drammatizzazione di D co
me donna, in programma
zione fino a domenica alla 
sala A del Politecnico. 
svolge e analizza sedici 
(tanti sono i quadri in cui 
si divide lo spettacolo) 
facce del prisma. 

n lavoro, bandendo ogni 
regola realistica, vuole 
esprimere scenicamente al
cuni aspetti della condizio
ne femminile ai nostri 
giorni, sia riguardo i temi 
propri dell'esser donna. 
che di fronte al rapporto 
con il maschio. Sedici bra

ni di quotidianità vengo
no trasportati metafori
camente sulla scena e pre
si ad emblema di ciò che 
la donna appare ai propri 
occhi e a quelli di tutti. 

La donna nella società. 
in pratica, cioè un tema 
spesso ricorrente negli 
spettacoli teatrali, ma 
questa volta trattato in 
maniera quasi «estrania
ta». La messinscena se
gna la via critica da se
guire. in base ai fatti rap
presentati. lo spettatore 
dovrà percorrere con il 
proprio acume quella via, 
per giungere ad afferma
zioni e «postulatia DÌÙ 
precisi. 

Proprio In questa (ap
parente) acriticità sta 
forse il maggior pregio di 
un lavoro in alcuni casi 
lento e ripetitivo, nonché 

complessivamente un po' 
farraginoso nella struttu
ra scenica. Dei tratti del
la narrazione, dalle confi» 

Al Delle Arti 

denze vergognose di giova
ni lettrici all'« amica del 
cuore » della rivista di tur
no, alla prolissa carrella
ta di immagini di donne-
oggetto proposte senza 
tregua dai mass-media. 
dalle sfilate di moda al 
precisissimo tariffario del
le prostitute, risultano for
se troppo ripetitivamente 
estese nel proprio disvela
mento. 

I quattro attori sulla sce
na. Bruna Babuder. Jan» 
Balkan. Sandra Bonomi e 
Teddy Giuliani, con mag
giore o minore agio si tro
vano a contatto anche 
con complessi marchinge
gni e interessanti giochi 
pirotecnica Su tutti però 
Jana Balkan prevale per 
esperienza e capacità in
terpretative. Le musiche 
di Arduino Gottardo com
pletano. con giusto inge
gno. tutto lo spettacolo 

n. fa. 

Il più felice dei tre 
per Eugène Labiche 
è il marito (tradito) 

La tranquilla condizione 
di marito, talvolta tradi
to e talvolta traditore, 
che con serena quotidia
nità conduce la sua vita 
affettiva è certamente più 
Invidiabile che non la 
precaria condizione di 
amante • continuamente 
costretto a nascondere le 
proprie «malefatte». Ciò 
risalta da «Il più felice 
dei tre» di Eugène Labi-
che, in scena, in questi 
giorni al Teatro delle Ar
ti per la regia di Antonio 
Salines e l'interpretazio
ne dello stesso Salines 
con Carlo Hintermann. 
Carola Stagnaro e Virgi
lio Zemitz. 

La realizzazione di Sa
lines toma a Roma, do
ve aveva avuto il suo de
butto nella seconda metà 

di luglio dello scorso an
no, al Giardino del Lieo 
di Villa Borghese, nello 
ambito dell'Estate Roma
ne. per presentarsi ad un 
pubblico più vasto, dopo 
un lungo rodaggio effet
tuato in molte piazze ita
liane nella passata stagio
ne estiva e in questa In
vernale. 

Si tratta di un lavoro 
molto curato, sia nello 
aspetto registico, che in 
quello interpretativo, si 
da mantenere intatte tut
te le invenzioni comiche 
elaborate in questa com
media dall'arguto france
se del secolo scorso. La 
stessa traduzione di Ro
berto Lerici mira a man
tenere intatto il ritmo 
serrato e 11 complesso in

treccio di vicende più o 
meno matrimoniali, che 
caratterizzano il testo ori
ginale-

In un interminabile ca
rosello di situazioni, che 
coinvolge personaggi tra i 
più vari per stato socia
le e per età, amori leciti 
e illeciti vengono consu
mati proprio come in un 
complesso « Vaudeville » 
che in questo caso Anto
nio Salines sa dirigere 
con pregevoli chiarezza e 
linearità. Tutti gli inter
preti inoltre ben si pre
stano alla precisione co
mica di Labiche. cosi co
me risultano adeguate le 
scene di Bruno Garofalo, 
i costumi di Silvia Poli-
dori e le musiche di En
rico Salines. 


